
Comune di Sant'Orsola Terme
Provincia di Trento

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 75

OGGETTO: Approvazione delle  tariffe  relativa al  servizio di gestione dei rifiuti  per l’anno 
2015.

L'anno  duemilaquattordici addì  diciotto del  mese  di 
dicembre ad ore 18.30

18 dicembre 2014
nella sala riunioni a seguito di regolari avvisi recapitati 
a  termini  di  legge,  è  stata  convocata  la  Giunta 
comunale.

Relazione di pubblicazione

Il presente verbale è pubblicato all'Albo 
Comunale il

Presenti i Signori: Assenti 22 dicembre 2014
giust. ing.

Fontanari Damiano Sindaco per dieci giorni consecutivi
Brol Miriam Assessore
Eccel Ezio Assessore X IL SEGRETARIO COMUNALE
Moser Francesca Assessore F.to Dott. Massimo Bonetti
Vicentini Fabrizio Assessore

Il presente provvedimento è soggetto 
a  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.7, 
comma  1,  lettere  a),  b)  e  c)  della 
Legge Regionale 13.12.2012, n.8.

Assiste il Segretario Comunale

Dott. Massimo Bonetti

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il 
Signor  Damiano  Fontanari,  nella  sua  qualità  di 
Sindaco  assume  la  presidenza  e  dichiara  aperta  la 
seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.

SI NO



OGGETTO: Approvazione delle tariffe relativa al servizio di gestione dei rifiuti  per 
l’anno 2015.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  il  vigente  Regolamento  Comunale  per  l’applicazione  della  tariffa  per  il  servizio  di 
gestione dei rifiuti approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 34 del 27.11.2014  che 
disciplina la tariffa di cui all’art. 1, comma 668, della L. 27.12.2013 n. 147;

visto il  D.P.R. 27 aprile 1999, n° 158 e ss.mm. a titolo ”Regolamento recante norme per 
l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo 
dei rifiuti urbani”;

dato atto che la società AMNU S.p.A., società a capitale interamente pubblico, della quale il 
Comune è socio, risulta affidataria “in house” del servizio di  gestione integrata  dei rifiuti 
urbani ed assimilati e di quello di applicazione e riscossione della tariffa;

preso atto che nell’intero bacino viene garantito dalla società AMNU S.p.A. un servizio con 
parametri  tecnici  unitari  e  che  pertanto,  a  parità  di  standard  tecnici  del  servizio,  deve 
corrispondere la medesima tariffa per tutto l’ambito territoriale gestito congiuntamente, salvo 
per quanto riguarda la copertura dei costi di spazzamento;

visto il nuovo piano finanziario d’ambito relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani  presentato  da  AMNU  S.p.A.  ed  opportunamente  personalizzato  con  i  costi  dello 
spazzamento stradale di competenza Comunale;

dato atto che il piano finanziario è stato condiviso, assieme al budget 2015, nella riunione 
della Conferenza dei sindaci per l’esercizio del controllo analogo di AMNU S.p.A. avvenuta 
il 12/11/2014;

considerato che il servizio espletato da AMNU S.p.A. prevede anche l’effettuazione di servizi 
di raccolta personalizzati ed a pagamento costituiti dalla raccolta domiciliare degli imballaggi 
in plastica e del verde giardino e dei rifiuti ingombranti;

dato atto che per la copertura dei costi di tali servizi sono state definite le relative tariffe che si 
intendono approvare da codesta Giunta Comunale;

preso atto che l’ammontare complessivo dei costi esplicitati nel piano finanziario relativo al 
2015 viene così quantificato:

Descrizione
Piano Finanziario 

Ambito

Di cui quota 
comunale 

spazzamento

Costi fissi (€) 3.652.205,97 5.123,48

Costi variabili (€) 2.495.035,18 0,00

Totale (€) 6.147.241,15 5.123,48

Considerato che le risultanze del piano finanziario determinano l’ammontare della quota fissa 
e di quella variabile della tariffa relativa alla gestione dei rifiuti urbani così come comunicato 
da AMNU S.p.A. in veste di soggetto affidatario del servizio pubblico di gestione integrata 
dei rifiuti urbani;



Rilevato che l’art. 14 del Regolamento relativo alla tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti, 
prevede al comma 1, lett. c) che il Comune di sostituisca nel pagamento della tariffa nel caso 
di  manifestazioni  di  carattere  socio  –  culturale  patrocinate  dal  Comune,  individuate  con 
apposito provvedimento giuntale;

Ritenuto di rinviare a successiva deliberazione l'eventuale individuazione delle manifestazioni 
di carattere socio-culturale patrocinate dal Comune;

Ritenuto che sussistano i presupposti per la dichiarazione dell’immediata eseguibilità ai sensi 
dell’art. 79, comma 4 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della 
Regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, al 
fine di consentire l’immediata applicazione della tariffa;

Visto l’art. 9-bis del la L.P. 15 novembre 1993, n. 36; 

Vista la L. 27 dicembre 2013, n. 147;

Visto  il  Testo  Unico  delle  Leggi  Regionali  sull’Ordinamento  dei  Comuni  della  Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e ss.mm.;

Visto  il  Testo  Unico  delle  Leggi  Regionali  sull’Ordinamento  Contabile  e  Finanziario  dei 
comuni della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 
1999, n° 4/L, modificato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 4/L;

Visto il Regolamento di attuazione dell’Ordinamento Contabile e Finanziario degli enti locali 
approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L; 

Atteso che l’adozione della presente rientra nella competenza della Giunta comunale, ai sensi 
dell’art. 28 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L;

Visto che la Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso il parere seguente:

“Si attesta, ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n.3/L, la regolarità contabile della proposta in oggetto.”

Visto che il Segretario comunale ha espresso il seguente parere:

“Si attesta, ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n.3/L,  per  quanto  di  competenza,  la  regolarità  tecnico  amministrativa  della  proposta  in 
oggetto.”

Visti:

lo Statuto comunale;

il regolamento di contabilità comunale;

il T.U.LL.RR.O.C. Approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 3/L.

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

1) Di  approvare  il  nuovo  piano  finanziario  d'ambito  -  Budget  2015  opportunamente 
personalizzato  con  i  costi  comunali  relativi  allo  spazzamento  stradale,  ed  il  Piano 
triennale 2015 - 2017, come predisposti da AMNU S.p.A., allegati dimessi agli atti;



2) Di approvare per l’anno 2015 la tariffa per il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti urbani costituita da una parte fissa uguale su tutto il bacino, di cui una parte 
relativa al servizio comunale di spazzamento stradale inerente la raccolta dei rifiuti di 
qualunque natura e provenienza giacenti su strade ed aree pubbliche e soggette ad uso 
pubblico, e di una parte variabile, nelle misure di seguito riportate:

TARIFFA QUOTA VARIABILE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE
0,090 €/LITRO (importi al netto di I.V.A. 10%)

TARIFFA QUOTA FISSA UTENZE DOMESTICHE
(importi al netto di I.V.A. 10%)

 Componenti  QF  QCsl 

Com ponenti 1 31,82           3,57             

Com ponenti 2 57,27           6,42             

Com ponenti 3 73,18           8,20             

Com ponenti 4 95,45           10,70           

Com ponenti 5 114,54        12,84           

Com ponenti 6 130,45        14,62           



TARIFFA QUOTA FISSA UTENZE NON DOMESTICHE
(importi al netto di I.V.A. 10%)

 Categoria  QF  QCsl 

01.Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,3076         0,0346         

02.Cinem atografi e Teatri 0,1974         0,0222         

03.Autorim esse e Magazzini senza alcuna vendita diretta 0,2755         0,0310         

04.Cam peggi, Dis tributori Carburanti, Im pianti Sportivi 0,4040         0,0454         

05.Stabilim enti Balneari 0,2938         0,0330         

06.Espos izioni, Autosaloni 0,2341         0,0263         

07.Alberghi con Ris torante 0,7529         0,0846         

08.Alberghi senza Ris torante 0,4958         0,0557         

09.Case di Cura e Ripos o 0,5739         0,0645         

10.Ospedali 0,5922         0,0666         

11.Uffici, Agenzie, Studi Profess ionali 0,6978         0,0784         

12.Banche ed Is tituti di Credito 0,2801         0,0315         

13.Negozi Abbigliam ento, Calzature, Libreria, Cartoleria, Ferram enta, e altri beni durevoli 0,6473         0,0728         

14.Edicola, Farm acia, Tabaccaio, Plurilicenze 0,8264         0,0929         

15.Negozi particolari quali Filatelia, Tende e Tessuti, Tappeti, Cappelli e Om brelli, Antiquariato 0,3811         0,0428         

16.Banchi di Mercato di beni durevoli 0,8172         0,0918         

17.Attività artigianali botteghe: Parrucchiere, Barbiere, Es tetica 0,6795         0,0764         

18.Attività artigianali botteghe: Falegnam e, Idraulico, Fabbro, Elettricis ta 0,4729         0,0531         

19.Carrozzeria, Autofficina, Elettrauto 0,6473         0,0728         

20.Attività Indus triali con Capannoni Produzione 0,4224         0,0475         

21.Attività Artigianali produzione beni specifici 0,5004         0,0562         

22.Ris toranti, Trattorie, Os terie, Pizzeria, Pub 4,4211         0,4969         

23.Mense, Birrerie, Am burgherie 3,5029         0,3937         

24.Bar, Caffè, Pas ticcerie 2,8877         0,3246         

25.Superm ercato, Pane e pas ta, Macelleria, Salum i e Form aggi, Generi Alim entari 1,2671         0,1424         

26.Plurilicenze alim entari e/o m is te 1,1983         0,1347         

27.Ortofrutta, Pescherie, Fiori e Piante, Pizza al Taglio 5,1832         0,5826         

28.Iperm ercati generi m is ti 1,2579         0,1414         

29.Banchi Mercato generi alim entari 3,1770         0,3571         

30.Discoteche, Night Club 0,8769         0,0986         

3) Di approvare per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 20, comma 2, del Regolamento relativo 
alla tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti nella misura di € 0,221 al litro, oltre ad 
I.V.A 10%, la  tariffa  giornaliera  di  smaltimento  per  il  servizio  di  gestione  dei  rifiuti 
urbani prodotti  dagli  utenti  che occupano o detengono temporaneamente,  con o senza 
autorizzazione, aree private ed aree pubbliche ad uso privato e di stabilire in 20 litri il 
volume minimo di rifiuto indifferenziato prodotto giornalmente da addebitare a ciascuna 
utenza come previsto all’art. 20, comma 2;

4) Di  approvare  per  l’anno  2015  la  tariffa  per  i  servizi  di  raccolta  domiciliare  degli 
imballaggi in plastica nella misura di € 0,020 al litro oltre ad I.V.A. 10%;

5) Di confermare per l’anno 2015 la tariffa per i servizi di raccolta domiciliare del verde da 
giardino nella misura di € 0,026 al litro + I.V.A. 10%;

6) Di dare atto che eventuali altre tariffe relative ai servizi facoltativi di raccolta dei rifiuti 
urbani o assimilati saranno stabilite da AMNU S.p.A., soggetto affidatario del servizio, 
come previsto dal Contratto di Servizio in corso, il quale riconosce ad AMNU S.p.A. la 
facoltà di fissare corrispettivi,  a carico dell’utenza, finalizzati alla rifusione dei costi, i 



quali non potranno avere una ricaduta su quelli che concorrono alla determinazione della 
tariffa di cui alla presente delibera;

7) Di stabilire per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 10, comma 6, del Regolamento relativo alla 
tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti, in 95 il numero minimo annuo di litri di rifiuto 
indifferenziato per persona da addebitare a ciascuna utenza;

8) Di confermare per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del Regolamento succitato, 
in 12 il numero minimo annuo di svuotamenti del bidone assegnato o dei conferimenti 
mediante calotta volumetrica da addebitare a ciascuna utenza: nel caso in cui l’utenza non 
abbia provveduto al ritiro del contenitore, al fine del calcolo degli svuotamenti minimi 
verrà comunque computato il bidone da 80 litri;

9) Di confermare per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del Regolamento succitato, 
in  5 euro per  persona all’anno l’agevolazione  da applicare  alle  utenze  domestiche  di 
soggetti  residenti  ed in 2,5 euro per persona all’anno l’agevolazione da applicare alle 
utenze domestiche di soggetti non residenti che praticano il compostaggio della frazione 
organica dei rifiuti urbani;

10) Di rinviare a successiva deliberazione l'eventuale individuazione delle manifestazioni di 
carattere socio-culturale patrocinate dal Comune

11) Di confermare per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera a), del Regolamento 
succitato, la sostituzione del Comune Sant'Orsola Terme nei seguenti casi:
• utenze  domestiche  composte  da  almeno  un  soggetto  residente  che  per  malattia  o 

handicap,  comprovati  da  idonea  documentazione  medica,  produce  una  notevole 
quantità di rifiuto indifferenziato (come ad esempio pannolini e pannoloni);

• utenze  domestiche  costituite  da  famiglie  residenti  con  figli  di  età  inferiore  ai  36 
(trentasei)  mesi,  con  notevole  produzione  di  tessili  sanitari  (rifiuti  di  tipo 
indifferenziato come pannolini);

• manifestazioni socio-culturali, aperte a tutta la collettività, idoneamente pubblicizzate, 
organizzate per  fini  di  solidarietà  sociale  e/o  beneficenza  da  associazioni  iscritte 
all’albo comunale o da comitati informali, i cui proventi non derivino dall’esercizio di 
attività commerciale, ma esclusivamente da libere offerte.

• utenze  domestiche  costituite  da  famiglie  residenti  con  figli  di  età  inferiore  ai  36 
(trentasei) mesi, che utilizzano i pannolini riciclabili come alternativa a quelli usa e 
getta;

12) Di trasmettere copia della presente deliberazione, per gli adempimenti di competenza, ad 
AMNU S.p.A..

13) Di comunicare  la  presente  ai  capigruppo consiliari  ai  sensi  dell’art.  79 comma 2 del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n.3/L.

14) Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n.23 che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi

o opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi del­
l’art.  79 comma 5 del  T.U.LL.RR.O.C.  approvato  con D.P.Reg.  1  febbraio 2005 
n.3/L;

o ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del­
l’Allegato 1 del D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104,



o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, 
per motivi di legittimità, entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, 
n. 1199.

Con ulteriore votazione unanime la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n.3/L. 



Parere di regolarità contabile:

“Si attesta, ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n.3/L, la regolarità contabile della proposta in oggetto.”

Sant'Orsola Terme, 18 dicembre 2014

La Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Rag.ra Rosanna Bertoldi

Parere di regolarità tecnico - amministrativa:

“Si attesta, ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 
n.3/L,  per  quanto  di  competenza,  la  regolarità  tecnico  -  amministrativa  della  proposta  di 
deliberazione in oggetto.”

Sant'Orsola Terme, 18 dicembre 2014

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Massimo Bonetti

Deliberazione  dichiarata  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  79  del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n.3/L.
Sant'Orsola Terme, 18 dicembre 2014

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Massimo Bonetti

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO
F.to Damiano Fontanari

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Massimo Bonetti

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.
Sant'Orsola Terme, 22 dicembre 2014

IL SEGRETARIO
dott. Massimo Bonetti


